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La quota di comproprietà delle parti comuni di ciascun condomino è proporzionata 
al valore, ed è espressa in millesimi nella tabella della proprietà indicata negli atti 
di assegnazione. Ciascun condomino può servirsi delle parti comuni nei termini e 
in osservanza dei disposti dell’art. 1102 del Codice Civile. Il condomino non può, 
rinunciando al diritto sulle cose anzidette, sottrarsi al contributo delle spese per la loro 
conservazione (art. 1118 comma 2 codice civile) fermo restando che i danni provocati 
da incuria o cattivo uso saranno addebitati personalmente a coloro che li avranno 
provocati. Le parti comuni non sono soggette a divisione (art. 1119 del codice civile).

Sono vietate le innovazioni pregiudizievoli ai sensi dell’art. 1120 comma 2 del Codice 
Civile.

ARTICOLO 3 - USO DELLE PARTI COMUNI E DIVIETI

I seguenti usi delle cose comuni devono essere osservati in modo tassativo e senza 
alcuna deroga. 

Per le infrazioni al presente regolamento di condominio è facoltà del Condominio agire, 
anche giudizialmente, per ottenere l’osservanza dei divieti. In ogni caso, per le violazioni 
al presente regolamento è prevista l’applicazione, da parte dell’Amministratore su 
richiesta dell’Assemblea, di sanzioni pecuniarie comprese tra un minimo di 30,00 ed 
un massimo di  200,00 (fino  800,00 in caso di recidiva), come previsto da normativa. 
Tale importo potrà essere aumentato a seguito di modifiche di legge. 

A. Non è consentito occupare gli spazi comuni coperti e scoperti in qualunque modo 
permanente o temporaneo con costruzioni, strutture permanenti e con qualunque 
oggetto, come ad esempio bidoni o sacchetti per rifiuti, scarpe, bauli, mobili, 
materiale e suppellettili di qualunque genere. Sul pianerottolo è consentito, a spese 
del condomino interessato il posizionamento del portaombrelli, avendo riguardo 
alla fascia di rispetto con una distanza di cm 120 dalla scala. Non è consentito 
sostituire gli zerbini ad incasso posizionati nei pianerottoli d’ingresso alle scale e 
agli appartamenti con zerbini ad incasso di dimensione, materiale e colorazione 
difformi da quelli previsti da progetto.

B. Non è consentito il lavaggio e il lavoro di manutenzione a veicoli e motocicli ed altri 
mezzi anche privi di motore in tutte le parti comuni del Condominio. È consentito 
pulire e manutenere i propri veicoli all’interno del proprio box, per limitare 
la possibilità di danneggiare e/o sporcare le parti comuni del Condominio. Per 
biciclette o altri mezzi privi di motori (es. monopattini) è consentita la semplice 
manutenzione nell’apposita zona all’interno dell’area parcheggio biciclette al 
piano terra;
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C. Non è consentito alloggiare animali negli spazi comuni. È consentito tenere negli 
appartamenti animali domestici purché non creino disturbo e/o molestia e non 
costituiscano pericolo per il vicinato. Nei passaggi delle parti comuni i cani devono 
essere tenuti al guinzaglio e, nei casi previsti dalla legge, dotati di museruola; 
gli altri animali dovranno essere alloggiati nelle apposite custodie così da non 
nuocere a terzi. Per i bisogni fisiologici devono essere condotti fuori dalla proprietà 
comune. In caso sporchino le parti comuni, sia interne che esterne, i proprietari 
devono provvedere immediatamente alla rimozione dei bisogni, pena l’addebito 
dei successivi interventi di pulizia e dei danni arrecati a parti e dotazioni comuni. 
Non è consentito lasciare gli animali abbandonati/segregati sui terrazzi/logge con 
le porte finestre degli appartamenti chiuse;

D. Non è consentito l’accesso alla copertura del tetto e ai locali tecnologici del 
piano terra e interrato, eccezione fatta per gli addetti alla manutenzione, muniti 
di regolare permesso conferito dall’amministratore. Ciascun condomino non può 
opporsi alla visita nella sua proprietà individuale da parte dell’amministratore, 
con semplice avviso motivato delle ragioni del suo mandato, né può impedire che 
nella sua proprietà siano eseguiti lavori urgenti o necessari che interessino le 
parti comuni dell’edificio, con obbligo di ripristino a cura e spese del condominio. 
Ciascun condomino deve altresì consentire il passaggio nella sua proprietà – 
appartamento, terrazzo, loggia o balcone, cantina, box - alle persone incaricate 
dall’amministratore di eseguire lavori di pulizia e/o manutenzione ordinaria o 
straordinaria, dell’antenna televisiva, dei canali, delle fognature, dei pluviali, dei 
tetti e/o lastrici solari di proprietà del condominio e in generale di qualunque altra 
parte di proprietà comune, alla quale sia disagevole o più oneroso accedere in 
altro modo;

E. Non è consentito battere tappeti, abiti ecc. all’interno del vano scala e nell’atrio 
d’ingresso. È consentito dalle finestre e dai balconi arieggiare lenzuola, coperte, 
ecc fino alle ore 10,00. Non è consentito scuotere tovaglie e gettare da finestre e 
balconi mozziconi di sigarette e altro materiale o rifiuto organico e inorganico;

F. Le unità immobiliari della palazzina sono destinate a civile abitazione. È vietato 
destinare le unità ad attività rumorose, potenzialmente dannose e/o pericolose. 
A mero titolo esemplificativo, non è consentito destinare gli appartamenti ad 
uso di uffici pubblici, industrie, sale da ballo, canto e musica, palestre, istituti 
di bellezza, gabinetti medici per la cura di malattie infettive e contagiose, case 
di cura, sale da gioco etc., dandosi atto che le precedenti specificazioni sono 
soltanto esemplificative e non tassative, e che in genere è categoricamente vietata 
qualunque destinazione contraria alla moralità, al buon costume, all’igiene, alla 
tranquillità ed al decoro dei fabbricati. È vietata l’apposizione di insegne, targhe o 
cartelli sulle facciate al di fuori degli spazi predisposti in progetto, sui muri interni, 
sulle scale e sui pianerottoli comuni;
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G. È vietato porre in facciata i motori di impianti e di condizionamento; 

H. È altresì vietato porre in facciata impianti elettrici (ad es. lampade) e impianti 
d’allarme (es.: sirene) diversi ed in aggiunta a quelli già realizzati: gli stessi, laddove 
non ancora montati ma già predisposti, dovranno essere similari per forma e colore 
a quelli già esistenti e collocati nella posizione prevista negli elaborati planimetrici 
sottoscritti in fase di varianti impiantistiche con la Cooperativa;

I. È espressamente vietato ai singoli condomini qualsiasi intervento di manutenzione 
straordinaria anche sulle parti di proprietà esclusive delle facciate e logge/terrazzi/
balconi/serramenti esterni e di intraprendere ogni opera che modifichi l’aspetto 
estetico, architettonico e funzionale dell’edificio. Le manutenzioni straordinarie 
sono deliberate dall’assemblea cui partecipano i proprietari delle unità immobiliari 
elencati nella tabella millesimale di proprietà con le maggioranze stabilite dall’art. 
1136 codice civile e le spese relative sono ripartite con i millesimi di proprietà 
allegata al rogito, in relazione agli interventi su tutte o su alcune facciate. Alla 
suddetta assemblea è demandata la delibera per la realizzazione di qualsiasi altro 
manufatto che, in ogni caso, non deve alterare il decoro architettonico delle facciate 
stesse. È inoltre vietato modificare l’aspetto estetico delle facciate e quello interno 
di tutte le parti comuni, mutare il colore o l’estetica dei vani scala, delle porte di 
ingresso agli appartamenti, il colore esterno degli infissi, degli sfondati dei balconi 
o dei parapetti, sia in ferro sia in cemento, e porre in opera tende all’esterno dei 
balconi senza il preventivo consenso dell’amministratore che potrà autorizzare la 
posa solo se conformi alla tipologia già approvata ed installata. 

J. Non è consentito gettare negli scarichi dei sanitari dei bagni e delle cucine 
materiali che possono ostruire i condotti fognari; rovesciare acque dalle finestre 
e dai balconi, depositare anche solo in via provvisoria immondizie in tutte le parti 
comuni dell’edificio, gettare oggetti dalle finestre o dai balconi, imbrattare facciate, 
ingressi e scale o altri luoghi comuni. In caso di inosservanza, le spese di ripristino 
saranno addebitate a chi ha causato il danno se identificato, diversamente a tutti i 
condomini;

K. Al singolo condomino non è consentito effettuare riparazioni delle parti comuni 
e degli impianti comuni, se non nel caso di assoluta ed urgente necessità. In tal 
caso, prima dell’inizio dei lavori dovrà comunicare per iscritto all’amministratore 
le opere che è necessario eseguire tenendo conto che il diritto al rimborso delle 
spese sostenute è subordinato al riconoscimento dell’urgenza e della necessità 
dei lavori da parte dell’amministratore. In particolare, per quanto concerne 
l’impianto televisivo centralizzato e quello dei videocitofoni, le automazioni di 
tutte le porte scorrevoli e del cancello carraio, eventuali anomalie o disfunzioni 
dovranno essere comunicati all’amministratore che provvederà per le riparazioni 
necessarie. Qualora i guasti fossero causati da manomissioni imputabili ad incuria 
o cattivo uso, le spese di riparazione saranno accollate a colui/coloro che le hanno 
provocate. È inoltre vietato il collocamento di antenne di qualsiasi genere sulle 
facciate e sui balconi e la posa di cavi per antenne singole sia all’esterno degli 
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edifici e degli spazi comuni che nelle tubazioni dell’impianto centralizzato;

L. Non è consentito servirsi degli ascensori come montacarichi per il trasporto di 
oggetti e cose che, per dimensione o tipologia, possono danneggiare la cabina e le 
apparecchiature di sollevamento;

M. Non possono usufruire degli ascensori i ragazzi, non accompagnati da adulti, di 
età inferiore a quella stabilita dalla pubblica autorità (anni 12). Gli utenti degli 
ascensori dovranno inoltre attenersi, per evitare danni e sinistri, alle istruzioni di 
utilizzo inserite negli appositi quadri degli ascensori;

N. Non è consentito fumare nelle cabine degli ascensori, nei vani scala, e in tutte le 
parti comuni chiuse. Non è consentito sporcare le cabine degli ascensori e tutte le 
altre parti comuni; nel caso di insudiciamenti (ad esempio: abbandono di mozziconi 
di sigarette, carta, o altro, rotture di bottiglie, bisogni fisiologici di animali) o 
danneggiamenti i responsabili dovranno provvedere al ripristino immediato a 
propria cura e spese. Laddove questo non avvenga l’amministratore provvederà 
al ripristino addebitando la spesa a tutto il Condominio;

O. È consentito il gioco ai bambini del condominio nell’area interna alla corte nel 
rispetto della quiete e dei seguenti orari: dalle ore 10:00 alle ore 13:00 e dalle 
15:30 alle 22:00

P. Non è consentito giocare sulle scale, negli atri d’ingresso, sui pianerottoli, nei 
corridoi delle cantine e nel corsello box;

Q. Non è consentito il gioco della palla e tutti quei giochi che possono recare danni a 
persone e cose in tutte le aree condominiali. Non è consentito andare in bicicletta/
monopattino nel giardino e nei camminamenti pedonali;

R. È consentito l’utilizzo degli spazi comuni per attività quali eventi culturali, momenti 
conviviali o altra attività concordata preventivamente con l’Amministratore;

S. Non è consentito eseguire qualsiasi intervento di modifica, alle parti comuni per 
propri scopi personali;

T. Non è consentito l’accesso agli edifici ai venditori ambulanti, ai propagandisti 
e raccoglitori di sottoscrizioni e lotterie, ai piazzisti e agenti di vendita che non 
siano espressamente diretti a uno dei condomini, del quale abbiano la preventiva 
autorizzazione;

U. Tutti i condomini o inquilini sono tenuti a far sì che l’accesso pedonale al fabbricato 
e quelli alle parti comuni siano accuratamente chiusi;
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V. Tutti gli oggetti abusivamente posti nelle parti comuni o i beni individuali lasciati nelle 
parti comuni medesime saranno, previo avviso affisso nella bacheca della scala 
almeno due giorni prima, fatti oggetto di rimozione e successiva collocazione in un 
idoneo deposito a spese del proprietario. Gli oggetti abbandonati, se privi di valore 
commerciale e non rivendicati dal proprietario entro il termine indicato nell’avviso 
di rimozione a mezzo di comunicazione scritta indirizzata dall’amministratore, 
potranno essere destinati a discarica e le relative spese di rimozione a carico 
dell’intero condominio; 

W. Non è permessa la sosta, nemmeno temporanea, al piano interrato di veicoli 
di servizio di manutentori e fornitori. È consentito solo previa comunicazione 
all’amministratore del condominio e alla presenza del condomino interessato;

X. È vietato, con qualsiasi veicolo a motore (ciclomotori e motocicli), percorrere e 
parcheggiare - anche in via temporanea - nei camminamenti pedonali e nel cortile. 
È comunque vietato l’accesso di tali veicoli al condominio, ad eccezione e previa 
comunicazione all’amministratore, delle piccole macchine di sollevamento per 
carico e scarico materiali e merci particolarmente ingombranti. I box sono adibiti 
esclusivamente al rimessaggio delle auto e dei motocicli. È vietato qualunque 
altro uso: laboratori, uffici, ricreazione, etc. È rigorosamente vietata la sosta delle 
autovetture e dei motocicli nei corselli dei box, anche se davanti all’accesso del 
box di proprietà;

Y. Non è consentito occludere o coprire con qualsiasi oggetto le griglie di areazione 
dei cavedi, delle cantine, le canne di ventilazione ecc. anche qualora fossero situate 
nelle proprietà individuali (compresi i box e le cantine)

Z. È consentito depositare le biciclette esclusivamente negli appositi siti predisposti 
e nelle rastrelliere o all’interno dei box e delle cantine di proprietà.

LOCALE CONFERIMENTO RIFIUTI

All’interno del condominio è presente un locale adibito a deposito rifiuti; i rifiuti 
dovranno essere conferiti negli appositi contenitori secondo le indicazioni presenti 
sugli stessi ed all’interno del locale, come da indicazioni fornite dal Comune di Milano.
Al termine delle operazioni di smistamento rifiuti, il locale dovrà essere lasciato pulito 
e in ordine.

SALE CONDOMINIALI

Per quanto concerne l’utilizzo delle sale di uso comune poste al piano terra ed al primo 
piano della scala A si rimanda al “Regolamento d’uso degli spazi comuni”.
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LOCALE RICOVERO BICICLETTE

Il locale sarà dotato di rastrelliere pari al numero degli alloggi. Sarà previsto un posto 
bici per ogni alloggio ad uso esclusivo. Il condomino è responsabile del proprio posto e 
risponde della bicicletta alloggiata. È vietato parcheggiare altri mezzi come motocicli 
e/o monopattini, depositare passeggini, tricicli, mini- macchine o mini-moto elettriche 
per bimbi. È fortemente raccomandato l’uso del deposito biciclette a chi usa sovente 
la bici mentre si chiede a chi la usa raramente di privilegiare il suo ricovero all’interno 
delle cantine e dei box.

ARTICOLO 4 - DESTINAZIONE E LIMITAZIONE DELLA 
PROPRIETÀ INDIVIDUALE

Ai condomini e ai loro aventi causa (usufruttuari, conduttori, comodatari, ecc) è vietata 
qualsiasi attività nelle proprietà esclusive che sia incompatibile o in contrasto con la 
destinazione dell’immobile, con le norme igienico-sanitarie, con la tranquillità degli 
altri condomini, con il decoro dell’edificio e con la sua sicurezza. 

Ciascun condomino è responsabile per i danni cagionati dal suo personale dipendente 
o di servizio, ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e per quelli provocati dai 
figli minorenni, ai sensi dell’art. 2048 del codice civile, o dai figli maggiorenni facenti 
parte del nucleo familiare e privi di reddito proprio ed è altresì responsabile dei danni 
provocati ad altri condomini per mancata manutenzione e riparazione di ambienti ed 
impianti nella sua proprietà. 

Ciascun condomino, nel piano o porzione di piano di sua proprietà, non può eseguire 
opere che rechino danno alle parti comuni dell’edificio, e non potrà intraprendere 
alcuna opera esterna che modifichi l’architettura, l’estetica o la simmetria delle 
facciate. Pertanto, l’uso della proprietà privata di ciascun condomino è subordinato 
all’osservanza di quanto sotto specificato.
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Per tutte le unità immobiliari:

A. 

B. 

C. 

D. 

E. 

F. 

G. 

Per gli appartamenti:

H. 

I. 

J.
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K. 

L. 

M. 

N. 

O.

P. 

Q. 

R. 

S. 

T. 
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Per le cantine e box:

U.

V.

W.

X.

Y.

Z.

AA

Per i giardini privati (solo per i due alloggi al piano terra scala A ) e terrazzi al primo 
piano:

BB.

CC.

DD.

EE.

FF.


